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Nell’ambito della trattazione dell’iniziativa parlamentare del deputato Franco Denti e 
cofirmatari che chiede la pubblicazione dei dati del panachage anche in occasione delle 
elezioni comunali, è sorto un problema in merito alla retroattività. 
La commissione speciale Costituzione e diritti politici è stata infatti informata che tutto il 
materiale di voto relativo alle elezioni comunali 2012 e 2013 è già stato distrutto in ossequio 
all’art. 56 della Legge sull’esercizio dei diritti politici. 
 
 

Art. 56 - Distruzione del materiale 
Il materiale di voto è distrutto dopo un mese dalla pubblicazione dei risultati a cura dell’autorità 
competente per la custodia, se non sono pendenti ricorsi.  
In caso di ricorso, il materiale è distrutto entro un mese dall’intimazione della decisione definitiva.  
Prima di procedere alla distruzione del materiale, di cui viene tenuto verbale, si deve constatare 
che il materiale non è stato manomesso.  
 

 
Alcune considerazioni 

La fretta con cui viene distrutto il materiale di voto suscita parecchie perplessità in quanto 
viene così esclusa la possibilità di ulteriori analisi da parte di singoli ricercatori ma anche di 
organi istituzionali come l’Ufficio di statistica o l’Osservatorio della vita politica. 
Il termine “materiale di voto” è poi ambiguo: si riferisce solo alle schede oppure ingloba anche 
la loro registrazione elettronica eseguita durante le operazioni di spoglio? La Cancelleria 
interpreta questa norma legislativa in senso lato, per cui ufficialmente vengono distrutte anche 
tutte le tracce informatiche. 
Di conseguenza non si sa bene quali dati rimangano effettivamente archiviati e fruibili da parte 
dei ricercatori e di ogni cittadino interessato. 
 
Per queste ragioni e per fare in modo che informazioni importanti non vadano perse in 
modo irreparabile, con la presente iniziativa si chiede la modifica dell’art. 56 della LEDP 
con una nuova formulazione che definisca chiaramente le regole di archiviazione del 
materiale di voto. 
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